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Art. 1 Ambito di applicazione 

Le presenti disposizioni hanno il solo ed esclusivo scopo di disciplinare l’accesso e l’ 

utilizzo delle strade agro – silvo - pastorali e le loro diramazioni nel territorio comunale di 

Castello Dell’Acqua denominate: 

 

Luogo di partenza e 

quota 
Luogo di arrivo e quota 

Denominazione strada 
classe di 

transitabilità 
Da 

mt. S.l.m. 

(c.a) 
A 

mt. S.l.m. 

(c.a) 

Val Malgina IV La Paiosa 690 
B. 

Colombini 
1014 

Strada dei Prati IV 
Fraz. 

Annunziata 
680 

Alpe 

Piazzola 
1200 

Alpe Piazzola - Piana 

d’Avez 
III 

Alpe 

Piazzola 
1200 

Piana 

d’Avez 
1350 

Roncaccio II Piano 415 
Ca’ Della 

Morte 
400 

Verina-Bruga IV Ca’ Verina 600 Bruga 480 

 

Il presente regolamento disciplina esclusivamente l’accesso e l’utilizzo delle strade agro – 

silvo - pastorali di proprietà pubblica.  
 

Art. 2 Soggetto gestore  

Soggetto gestore delle strade agro – silvo - pastorali è l’Amministrazione Comunale di 

Castello dell’Acqua. 

La proprietà potrà di volta in volta individuare un diverso organo di gestione qui di seguito 

denominato semplicemente Gestore. 
 

Art. 3 Chiusura con cartello 

Il divieto di circolazione è reso noto al pubblico mediante apposizione di idoneo segnale 

riportante la normativa di riferimento e gli estremi del presente regolamento, da effettuarsi 

a cura della Proprietà. 
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Art. 4 Chiusura con barriera  

Le strade agro – silvo - pastorali potranno essere chiuse con idonea barriera e munite di 

chiave. 

Le strade agro – silvo - pastorali che attraversano ambiti di particolare rilevanza 

ambientale e/o faunistica potranno essere sempre chiuse salvo motivate esigenze di tutela 

e difesa del suolo e del soprassuolo forestale, nonché di persone e cose. 

Il titolare del permesso ha l’obbligo, qualora la strada agro – silvo - pastorale sia chiusa 

con idonea barriera: 

• di richiudere la medesima dopo ogni passaggio, in modo da non consentire ad altri 

automezzi non autorizzati di superare in concomitanza lo sbarramento; 

• di detenere le chiavi della eventuale barriera con il divieto di riproduzione delle 

stesse e di loro cessione a persone non autorizzate. 
 

Art. 5 Ordinanza di chiusura. 

Il Gestore, nel caso di situazioni di pericolo, dissesti, calamità naturali ecc, dovrà 

tempestivamente emanare un’ordinanza di chiusura al transito estesa anche ai titolari di 

permessi. L’ordinanza dovrà essere esposta all'inizio della strada dove è stata posizionata 

la segnaletica di divieto di circolazione. 

 

Art. 6 Pubblico transito 

Il rilascio dell’autorizzazione al transito di ciclomotori, motoveicoli ed autoveicoli sulle 

strade agro – silvo - pastorali non costituisce elemento di apertura delle medesime al 

pubblico transito sottoposto alla vigente normativa del Codice Stradale. 
 

Art. 7 Domanda di autorizzazione al transito 

La domanda di autorizzazione al transito deve essere presentata alla Proprietà o al 

Gestore. 

Essa deve contenere le generalità del richiedente e di eventuali altre persone come da 

successivo art. 8, la residenza, le motivazioni per l’accesso, la denominazione della strada 

e della località da raggiungere, l’arco temporale relativo al bisogno d’uso. 

 

Art. 8 Rilascio dell’autorizzazione al transito 

L’autorizzazione viene rilasciata dalla Proprietà o dal Gestore entro 10 giorni dalla 

presentazione della domanda e qualora sussistano i requisiti necessari, su apposito 
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modello, da collocarsi sul veicolo in maniera ben visibile e di facile verifica per eventuali 

controlli. 

Sul detto permesso andranno indicati: 

a) l’intestatario del permesso; 

b) eventuali altre persone diverse dall’intestatario, fino a un massimo di due, purché legati 

all’intestatario da uno dei seguenti vincoli di parentela: 

• discendente di primo grado 

• collaterale di primo grado (coniuge); 

c) l’elenco dei mezzi motorizzati di proprietà dell’intestatario e delle eventuali persone di 

cui al sopracitato punto b) con l’indicazione del numero di targa, marca e modello e fino ad 

un massimo di tre. 
 

Il permesso abilita uno dei soggetti come sopra evidenziati (intestatario o altra eventuale 

persona di cui al punto b) alla guida di uno solo dei mezzi elencati sul permesso. Sul 

mezzo stesso potranno essere trasportate, compatibilmente con le norme vigenti in 

materia di circolazione stradale, anche eventuali persone non rientranti nella fattispecie 

oggetto del presente regolamento, sino ad un massimo di cinque persone compreso il 

conducente, fatte salve le deroghe previste al successivo art. 13. 
 

L’intestatario del permesso potrà inoltre richiedere in qualsiasi momento un permesso 

specifico, da rilasciare a un solo soggetto diverso da quello indicato sullo stesso, per un 

solo mezzo, in considerazione di esigenze particolari quali il trasporto di legna o materiali 

vari, indicando anche il periodo di validità di detto permesso specifico. 

 

Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato alla verifica della rispondenza fra le categorie 

d’uso dichiarate dal richiedente e le categorie d’utenza di seguito elencate ed autorizzate 

al transito con veicoli a motore in deroga al divieto di circolazione: 
 

A) Tutti i residenti del Comune di Castello dell’Acqua, nonché proprietari , affittuari od 

utilizzatori ad altro titolo di terreni e/o baite e maggenghi, immobili, ai fini della coltivazione 

dei fondi e dell’utilizzo delle baite e dei maggenghi . 

B) Persone con limitata o impedita capacità motoria. 

C) Soggetti che abbiano la necessità di espletare, per il tempo strettamente necessario, 

particolari attività temporanee imposte da motivate esigenze. 
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D) Guide alpine e autonoleggiatori autorizzati dal Comune di Castello dell’Acqua, 

convenzionati e/o comunque abilitati dal Comune stesso ad espletare il servizio di 

autonoleggio con conducente sulle cennate strade. 

E) Mezzi agricoli per gli usi civici e per le esigenze dell’agricoltura e dell’allevamento. 
 

Art. 9 Registro permessi 

La Proprietà o il Gestore provvederanno ad annotare su apposito registro i permessi 

rilasciati con indicazione del periodo di validità, relativa scadenza ed importo incassato. 
 

Art. 10 Mezzi autorizzati al transito 

Sulle strade di cui all’oggetto potranno circolare soltanto i ciclomotori, i motoveicoli e gli 

autoveicoli che, oltre ad essere idonei ed adeguati alla classe di transitabilità di cui alla 

Direttiva Regionale sulle strade forestali, siano in regola con la vigente normativa 

amministrativa e di sicurezza in materia di circolazione stradale (decreto legislativo 30 

aprile 1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada”). 

I predetti mezzi dovranno essere coperti da idonea polizza assicurativa così come previsto 

dalla legge 990 del 24/12/69. 
 

Art. 11 Limiti di transito 

Gli automezzi di servizio dovranno transitare a velocità moderata non superiore a 30 km/h. 

Per quanto riguarda il limite di peso a pieno carico, il riferimento è alle classi di 

transitabilità di cui alla Direttiva Regionale sulle strade forestali. 

Classe di 
transitabilità

1 

Fattore di transitabilità Largh. 
Minima 

Prendenza 
(%) 

Raggio 
tornanti 

 Mezzi Carico 
ammissibil

e 

(m) Prevalente 1.1.1.1.1.1 Massima (m) 

  (q)   F. naturale F. 
stabilizzato 

 

I Autocarri 250 3,52 <10 12 16 9 
II Trattori 

con 
rimorchio 

200 2,514 <12 14 20 8 

III Trattori 
piccole 

dimensioni 
90 CV 

100 2,0  <14 16 25 6 

IV Piccoli 
automezzi 

40 1,8 >14 >16 >25 <6 
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Art. 12 Deroghe ai limiti di persone e peso trasportati  

In casi specifici debitamente motivati, la Proprietà o il Gestore competenti potranno 

autorizzare il trasporto di un numero superiore di persone e di un peso eccedenti rispetto a 

quanto previsto dai precedenti artt. 8 – 10 - 11. 
 

Art. 13 Esenzioni ai limiti di transito 

Sono esenti da ogni limitazione: 

• gli autoveicoli di proprietà dello Stato, della Regione, della Provincia di Sondrio, della 

Comunità Montana di Sondrio, nonché del Comune di Castello dell’Acqua e i mezzi di 

soccorso che per motivi di servizio e/o controllo abbiano necessità di transitare sulle 

strada agro – silvo - pastorali in argomento; 

• gli Agenti della Forza Pubblica, i Carabinieri, la Polizia Giudiziaria, la Polizia Locale, la 

Guardia di Finanza, il Corpo Forestale dello Stato e le Guardie Ecologiche Volontarie 

(solo se a bordo di automezzi di proprietà dell’Ente di rispettiva appartenenza). 
 

Art. 14 Sanzioni 

Chiunque acceda senza permesso su dette strade agro – silvo - pastorali è soggetto alla 

sanzione amministrativa di cui all’art.6 della Legge 30/04/92 n. 285 come modificata dal 

D.L. n. 360 del 10/09/93 e relativo regolamento di attuazione. 

In particolare in osservanza della Legge Regionale del 28 ottobre 2004 n. 24, verrà inflitta 

la sanzione amministrativa comportante il pagamento di una somma da � 100 a � 300. 

L’inosservanza delle norme del presente regolamento, accertata a carico di persone a cui 

è consentito il transito, è punita con le sanzioni previste dalla L.R. sopra citata. 

L’Amministrazione Comunale in caso di comprovata e ripetuta infrazione, può sospendere 

o revocare l’autorizzazione al transito. 

Tra le infrazioni vanno ricomprese la contraffazione, l’alterazione, la modifica o la 

correzione dei permessi rilasciati, il transito in presenza di ordinanza di chiusura. 
 

Art. 15 Periodo di validità delle autorizzazioni 

Il periodo di validità delle autorizzazioni rilasciate sarà di 5 anni ad esclusione della 

categoria C; 

Nel caso specifico della categoria d’utenza C (in particolare per taglio dei boschi e 

trasporto di materiale per lavori edili) il richiedente dovrà specificare il tipo di lavoro svolto, 

il/i mezzo/i utilizzato/i per il transito e il carico massimo, il titolare abilitato al trasporto del 

mezzo e il periodo di svolgimento dei lavori. 
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Art. 16 Polizza fidejussoria 

La Proprietà o il Gestore competenti al rilascio dell’autorizzazione potranno richiedere, di 

volta in volta e subordinatamente al tipo e complessità dei lavori (con particolare 

riferimento al punto C dell’art. 8), la sottoscrizione di una polizza fidejussoria a copertura di 

eventuali danni all’infrastruttura (sede stradale e manufatti) causati dall’impresa e 

comprensiva di tutti gli oneri derivanti dalla realizzazione delle opere di ripristino. 

 

Art. 17 Competizioni 

Gare di ciclocross, mountain-bike, moto-cross, fuoristrada ecc. potranno essere 

autorizzate dalla Proprietà o dal Gestore mediante una specifica convenzione con gli 

organizzatori. In tale atto si dovranno prevedere i tempi e i modi del ripristino dello stato 

dei luoghi prevedendo, subordinatamente al rilascio dell’autorizzazione, la sottoscrizione di 

una polizza fidejussoria a copertura di eventuali danni all’infrastruttura, (sede stradale e 

manufatti) causati dalla manifestazione e dalle attività connesse. 

 

Art. 18 Vigilanza 

Gli organi di Pubblica Sicurezza, di Polizia Locale, del Corpo Forestale dello Stato sono 

incaricati dell’osservanza del presente regolamento. 

 

Art. 19 Danni 

Tutti i possessori dei permessi per il transito sulle strade agro – silvo - pastorali di cui al 

presente regolamento, a termine dell’articolo 2043 del Codice Civile, sono responsabili di 

eventuali danni a persone ed a cose, sollevando la Proprietà o il Gestore da qualsiasi 

responsabilità. 

 

Art. 20 Manutenzione 

La manutenzione della viabilità agro – silvo - pastorale è a carico della Proprietà o del 

Gestore. 

A tale scopo si potrà istituire un apposito fondo vincolato a questa destinazione. 

L’ammontare dell’importo da versare da ogni soggetto autorizzato sarà eventualmente 

annualmente stabilito dalla Proprietà o dal Gestore in base a una relazione previsionale di 

spesa e di manutenzione. 

Sulla base di detta relazione verrà determinato l’importo da versare da ogni richiedente.  
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Art. 21 Convenzione 

Gli eventuali importi relativi alla manutenzione, potranno essere commutati, tramite stipula 

di una convenzione o altro atto tra le parti, in un corrispondente numero di giornate 

lavorative di manutenzione da svolgere sulla strada in questione ovvero lavori ed opere di 

manutenzione da realizzarsi sulla medesima. 

 

Art. 22 Classificazione 

La classificazione di cui al comma 2 della L.R. 10/98 è effettuata dalla Comunità Montana 

sentiti i Comuni. 

Per le strade private la Comunità Montana procederà alla classificazione su richiesta del/i 

Proprietario/i. 

Entro il mese di febbraio di ogni anno la Comunità Montana redige apposita proposta per 

l’individuazione, la revisione o l’aggiornamento degli elenchi delle strade agro – silvo - 

pastorali, evidenziandone il tracciato su apposita cartografia 1:10.000. 

Tale proposta è pubblicata all’albo comunale per 15 giorni. 

Contro di essa ed entro la scadenza di pubblicazione potranno da chiunque essere 

avanzate osservazioni e opposizioni da depositarsi presso la Segreteria del Comune. 

 

Art. 23 Giornata delle strade 

Si potranno, riprendendo una antica tradizione, istituire le “GIORNATE DELLE STRADE”, 

da svolgersi ogni anno nel periodo primaverile e in giorni non lavorativi al fine di 

provvedere alla pulizia e manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità di cui al 

presente Regolamento. 

 

Art. 24 Controlli 

La Proprietà o il Gestore delle strade agro – silvo - pastorali effettueranno le verifiche 

preventive e finali atte a determinare la natura e l’entità dei danni arrecati alla medesima 

nonché la natura e l’entità del ripristino. 

Quanto sopra con particolare riferimento agli artt. 12, 16 e 18. 

 

 

 


